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SULLE ATTIVITA’ DI TUTORATO

A.A. 2004/05

NVA 28/09/06 - VERBALE N. 11

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 8 del “Regolamento di Tutorato d’Ateneo”, approvato con Decreto Rettorale n. 1635 del 4/10/2004, secondo cui il Nucleo di Valutazione deve esprimere il proprio parere sulle attività di tutorato svolte dalle Facoltà nell’a.a. precedente, sulla base dei rapporti di monitoraggio che le stesse, alla fine di ogni anno, sono tenute a redigere per illustrare i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi di cui all’art. 2 del Regolamento di Tutorato. Ogni Facoltà infatti ogni anno deve elaborare, per l’anno accademico successivo, le proprie proposte in materia di tutorato, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi prefissati. Tali proposte vengono infine armonizzate in un’unica proposta di Ateneo.

Il Nucleo di Valutazione esprime un parere positivo in merito alle attività di tutorato svolte dalle Facoltà nell’a.a. 2004/05 e approva la presente relazione nella seduta del 28/09/06.

Premessa

L'Università degli Studi di Ferrara, in esecuzione dell'art. 13 della legge 19 novembre 1990 n. 341 - Riforma degli ordinamenti didattici universitari - attiva per ciascun Anno Accademico un programma di tutorato disciplinato dal Regolamento di Tutorato d’Ateneo, nei limiti delle risorse disponibili nel bilancio dell'Università. 

Secondo l’art. 2 del Regolamento, “il tutorato consiste in attività e servizi finalizzati a:

· orientare ed assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi rendendoli partecipi del proprio percorso formativo; 

· rimuovere eventuali ostacoli all'apprendimento delle materie di esame, fornendo un metodo di studio a quanti ne fossero sprovvisti o carenti; 

· rimuovere eventuali ostacoli per una proficua frequenza dei corsi e un'attiva partecipazione a tutte le attività formative; 

· fornire supporto ad attività didattica allo scopo di ridurre gli abbandoni e ridurre il numero degli studenti fuori corso tenendo conto delle necessità, attitudini ed esigenze personali dello studente; 

· fornire attività didattiche integrative propedeutiche e di recupero; 

· assistere lo studente nella predisposizione del piano di studi; 

· assistere lo studente alla scelta della tesi finale anche in relazione agli interessi scientifici e culturali dello studente e in una prospettiva di inserimento nel mondo del lavoro.”

Il Regolamento precisa inoltre all’art. 3 che “le attività di tutorato rientrano tra i compiti istituzionali dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori che sono tenuti a svolgere questo servizio secondo quanto previsto dall'art. 12, comma 2°, della L. 341/90 e dall'art. 1.3.3 del regolamento didattico di Ateneo….omissis….Le attività di tutorato possono essere affidate, in qualità di collaboratori, anche a studenti capaci e meritevoli iscritti ai corsi di laurea specialistica, ai corsi di specializzazione postlaurea, ai dottorandi, agli assegnisti di ricerca, ai cultori della materia, ai neo laureati, a personale tecnico amministrativo, nonché a personale esterno il cui curriculum dia ampie garanzie di una seria e approfondita preparazione”.

Con D.M. 3 settembre 2003 n. 149 il MIUR ha determinato, all’art. 1, gli obiettivi relativi alla programmazione del sistema universitario per il triennio 2004-06: tra gli obiettivi rientrano anche “la riduzione degli abbandoni e dei tempi necessari per il conseguimento dei titoli di studio mediante il potenziamento delle attività di orientamento e tutorato e della formazione integrativa”.

In attuazione del D.M. n. 149/2003 il MIUR, con ministeriale 1658/03, ha quindi precisato ed elencato i temi per i quali possono essere presentate proposte di attività di orientamento e tutorato, indicando un progetto di massima, composto da una scheda sintetica (in cui precisare le caratteristiche generali dell’iniziativa e le risorse necessarie alla stessa, delineando la congruità tra proposta, obiettivi dichiarati e mezzi indicati) e una scheda analitica (in cui fornire un’analisi dettagliata dell’iniziativa proposta).

Progetti di tutorato e rapporti di monitoraggio delle Facoltà

I progetti di tutorato presentati dalle Facoltà per l’a.a. 2004/05 sono stati in tutto 45, suddivisi secondo la tabella seguente, da dove risulta che solo un  progetto non è stato monitorato (a Lettere), mentre due non sono stati svolti (uno a Scienze e uno a Ingegneria), a causa della rinuncia/cessazione rapporto del tutor: 
	
	Progetti presentati
	Rapporti di monitoraggio
	Ore totali di tutorato

	Medicina e Chirurgia
	8
	8
	1682

	Architettura
	5
	5
	1180

	Scienze
	10
	9
	1200

	Economia
	4
	4
	1200

	Farmacia*
	3
	1
	1060

	Giurisprudenza**
	1
	1
	960

	Lettere
	6
	5
	1200

	Ingegneria
	8
	7
	1420

	
	45
	40
	9902

	*    Un unico rapporto per i tre progetti (CTF, Farmacia e STP). 


** Un unico progetto per tre corsi di laurea (Giurisprudenza v.o., Scienze Giuridiche e Laurea Specialistica Scienze dei Servizi Giuridici).


La Facoltà di Scienze ha presentato per la Cl. 12 Scienze Biologiche un progetto di tutorato suddiviso in 7 sottoprogetti, per ognuno dei quali è stato effettuato il relativo rapporto di monitoraggio. 

La tabella dettagliata con i titoli di tutti i progetti delle otto Facoltà  è riportata nell’allegato A, parte integrante della presente relazione.

Per quanto riguarda i rapporti di monitoraggio, le Facoltà hanno elencato i risultati dei progetti seguendo uno schema che, oltre a nome della Facoltà e del Corso di Laurea, richiedeva:

· il titolo del progetto;

· la descrizione sintetica degli obiettivi dichiarati nel piano di tutorato;

· la descrizione di ciò che è emerso tramite i criteri di controllo;

· la descrizione dettagliata dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi;

· la descrizione dettagliata dei risultati non ottenuti con relative cause;

· la descrizione sintetica delle possibilità di miglioramento e di ulteriori sviluppi.

Quasi sempre l’attività di tutorato ha portato a risultati positivi, soprattutto per quanto riguarda la capacità di superare l’esame. La percentuale di studenti che hanno superato l’esame nelle sessioni autunnali dell’a.a. 2004/05 è quasi sempre aumentata in rapporto all’a.a. precedente, in cui i progetti di tutorato non erano attivi. Non sempre però a questo aumento di numero di esami superati si è accompagnato anche un aumento del punteggio medio  ottenuto.

Il servizio di tutorato è stato dunque apprezzato e ha risposto in buona parte agli obiettivi che ogni Facoltà si era prefissata. La tendenza generale pare infatti l’asupicio che il servizio di tutorato abbia nel tempo una capacità di penetrazione veramente capillare e che gli studenti imparino a considerare il tutor un referente permanente in grado di offrire loro competenze e stimoli intellettuali.

In linea di massima i progetti hanno dunque portato a dei risultati molto soddisfacenti. Per alcuni corsi di laurea è stato tuttavia necessario eseguire dapprima un capillare lavoro di passaparola agli studenti sulle reali finalità del servizio fornito, per vincere quella sorta di indifferenza e diffidenza nei confronti del servizio, indotta probabilmente dal fattore novità e dalla difficoltà, per lo studente, a partecipare ad attività svolte da studenti. E così, grazie anche al passaparola, gli studenti hanno sempre di più attinto al servizio, vincendo le proprie diffidenze, legate spesso anche alla paura che il servizio fosse usato come strumento di controllo da parte dei docenti.

Per quanto riguarda le possibilità di miglioramento del servizio, per quasi tutti i corsi di laurea, dei consistenti miglioramenti si potrebbero ottenere non solo, ovviamente, dando una regolare continuità al progetto, ma, per esempio, aumentando il numero dei tutori (il che permetterebbe di incrementare il numero di gruppi in cui vengono suddivisi gli studenti partecipanti alle attività di tutorato e creare quindi gruppi più piccoli in cui si rafforzi il rapporto umano di maggior fiducia da parte degli studenti, che dovrebbero intravedere nel tutor il consigliere più immediato per risolvere i problemi collegati all’apprendimento della materia). 

Molti altri corsi di laurea hanno invece suggerito di allargare i progetti, estendendoli anche ad altri anni di corso, oppure di aumentare il numero di ore di tutorato, come il caso della Facoltà di Scienze, dove, tra l’altro, l’elevata diversificazione delle aree culturali non ha permesso di estendere le azioni di tutorato ad interi ambiti.

In alcuni casi è stata anche sottolineata la necessità di individuare spazi stabili e quindi definitivi, appositamente adibiti alle attività di tutorato: la sede dei gruppi di studio, per alcune Facoltà, è mutata più volte durante l’anno, andando a scapito di un effettivo consolidamento dei gruppi, nonchè di una corretta pubblicizzazione che ne consentisse un adeguato svolgimento.

I rapporti di monitoraggio delle otto Facoltà sono riportati nell’allegato b alla presente relazione, di cui fanno parte integrante.

Parere sulle attività di tutorato svolte nell’a.a. 2004/05

Il Nucleo ha esaminato i rapporti di monitoraggio relativi alle proposte di tutorato presentate dalle otto Facoltà, prestando particolare attenzione ai risultati ottenuti sulla base degli obiettivi prefissati.

Il Nucleo apprezza il lavoro che le singole Facoltà hanno svolto al fine di rendere il più possibile realizzabili i progetti di tutorato; analizzando i rapporti di monitoraggio emergono infatti quasi sempre dei risultati molto soddisfacenti, il che dimostra che gli obiettivi di cui all’art. 2 del regolamento di tutorato di Ateneo sono stati in gran parte raggiunti.

Il Nucleo sottolinea la necessità di dare una regolare continuità ai progetti e di assicurare alle Facoltà l’impegno a risolvere gradualmente i vari problemi emersi e sottolineati da docenti e studenti. 

*****

La presente relazione è disponibile all’indirizzo internet http://web.unife.it/ateneo/nva/nucleo_altri_doc.htm.
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